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“I sensi sono le porte attraverso le quali l’uomo esplora il mondo”
Leonardo da Vinci

Studio Odontoiatrico Stomatognatico
Dr. Christian Alberti
Via Zanchetta, 5/b - 36027 Travettore di Rosà (VI)
Tel. 0424 858991 - Cell. 393 8683873 
info@albertistudio.it - www.albertistudio.it
f  Dr. Christian Alberti

RIABILITAZIONE
PROTESICA

ORO-MAXILLO-FACCIALE
Ricreare funzionalità ed estetica

Quali sono le fasi
della Riabilitazione protesica?
Il Paziente con gravi traumi sa di dover iniziare 
una serie di visite e collaudi. Lo può fare 
in piena fiducia perché ogni fase è seguita 
da medici altamente specializzati.

1. STUDIO DEL CASO
 Il Paziente è accolto nello Studio dove viene
 analizzata tutta la documentazione sanitaria,
 cartelle cliniche e referti. Il medico dialoga con
 il paziente e in seguito valuta come procedere.

2. INIZIO DELL’ITER RIABILITATIVO
 Vengono fatte le misurazioni, prese le impronte.
 Si tiene conto anche della parte psicologica,
 di come il Paziente può affrontare 
 al meglio il suo percorso.

3. FASI DI VERIFICA
 Si procede con sedute in Studio necessarie a mettere 

a punto la protesi fino alla perfetta definizione.

4. CONSEGNA DELLA PROTESI
 Il manufatto protesico viene consegnato 
 al Paziente fornendo le indicazioni per 

l’applicazione, la manutenzione e la pulizia.

5. CONTROLLI NEL TEMPO
 Dopo un certo periodo (6 mesi/2 anni)
 è necessaria una visita di controllo per 

eventualmente adattare o sostituire la protesi.

Con professionalità
e delicatezza accompagnamo

il paziente nel percorso per ritrovare
sia la funzionalità sia l’equilibrio

con la propria immagine.



La RIABILITAZIONE PROTESICA 
del CAVO ORALE e della FACCIA 
rappresenta una parte significativa 
ed altamente specialistica 
dell’ODONTOIATRIA.
Si occupa, infatti, di ripristinare 
strutture anatomiche perse o 
sfigurate a causa di anomalie 
congenite, traumi o malattie.

In quali casi si ricorre alla 
Riabilitazione protesica?
Può accadere che il volto di un Paziente abbia delle 
malformazioni congenite o che parti del suo viso 
siano state asportate per combattere una malattia 
oncologica. Questo tipo di Paziente va incontro 
a veri e propri deficit sia funzionali sia estetici 
con pesanti ricadute sulla psiche. In attesa di una 
eventuale terapia ricostruttiva o di sottoporsi 
a radioterapia o chemioterapia è necessario che 
il Paziente venga riabilitato con protesi le quali, 
quanto meno, permettano un ritorno ad una buona 
funzione masticatoria ed alla ripresa di una vita 
sociale adeguata. In altri casi, dove non 
è possibile alcun intervento di chirurgia 
ricostruttiva successivo (che avviene ad esempio 
prelevando pelle da altre zone del corpo) 
la protesi è l’unica e definitiva soluzione.

Come si realizza una protesi?
Negli anni ha fatto grandi passi avanti una parte 
dell’Odontoiatria protesica denominata Epitesica 
o Anaplastologia, una branca che è la sintesi 
tra scienza medica e anatomia.
L’Anaplastologia ricrea fedelmente struttura 
anatomica, forma e proporzioni precise tramite 
la realizzazione di protesi. Si tratta di manufatti 
totalmente personalizzati, costruiti con materiali, 
forme, colori e dettagli specifici perché si 
integrino armoniosamente al viso del Paziente.
Gli Anaplastologi sono quindi professionisti che 
combinano scienza e arte, design e ingegneria, 
per realizzare protesi in acrilico e silicone di alta 
qualità. Queste figure professionali sono rare: 
se ne contano pochissime unità su tutto 
il territorio nazionale e internazionale.

QUALI PARTI SONO RIMPIAZZABILI?

Gli straordinari progressi compiuti nell’ambito della 
Riabilitazione protesica permettono di intervenire
su diversi segmenti come occhio, naso, orecchio, 
area mascellare e mandibolare.
L’esperto di anaplastologia fa riferimento alle foto 
del Paziente (scattate prima dell’intervento che ha 
richiesto l’asportazione o prima dell’incidente) 
per rispettare la preesistente fisionomia.

Viene anche accuratamente ricreato l’esatto colore 
della pelle, per questo si usano coloranti speciali che 
penetrano in profondità nel silicone e garantiscono 
ottima durata nel tempo. Particolare attenzione 
è rivolta alle sottili variazioni del tono della pelle 
e alle aree dove sarebbero presenti i vasi sanguigni. 
Si rifinisce il manufatto con peli artificiali per imitare,
ad esempio, il sopracciglio e le ciglia. 

Perché scegliere noi?
Nel nostro Studio sono presenti tutte le figure 
professionali necessarie all’iter riabilitativo. 
Ci occupiamo del viso, l’unica parte del corpo 
dove sono presenti le cinque funzioni sensoriali. 
I nostri interventi riguardano principalmente 
naso, bocca e mascella.
Il Paziente arriva solitamente da reparti 
ospedalieri dove ha subito un’operazione al volto 
oppure ha un’anomalia congenita. Durante una 
prima visita nel nostro Studio viene esaminata 
tutta la documentazione (cartella clinica, referti, 
terapie in atto). Si stabilisce un dialogo tra 
Medico, Chirurgo e Paziente. 
Nel secondo incontro inizia l’iter, vengono prese le 
impronte con particolari siliconi sulla base delle 
quali l’Anaplastologo realizzerà la protesi.
L’approccio interdisciplinare e la cooperazione 
sono essenziali per fornire restauri protesici di 
qualità e una positiva esperienza terapeutica. 

La stretta collaborazione tra Medico, Chirurgo, 
Anapastologo, Assistenti e altre figure 
complementari permette risultati eccellenti 
anche in casi di traumi e lesioni importanti.
Il Paziente trova tutto in un unico luogo: 
comodità e comfort, in un ambiente accogliente 
e organizzato.

Come di utilizza la protesi?
Una volta realizzato il manufatto protesico viene 
consegnato al paziente spiegando come montarlo 
correttamente e come pulirlo. Molte protesi 
devono essere rimosse ogni giorno per la pulizia, 
per prevenire l’accumulo di batteri. In questa 
operazione il Paziente sarà autonomo. 
Dopo un periodo di tempo (dai sei mesi ai due 
anni) è necessario programmare un controllo: 
la protesi può essere sostituita o adattata per 
adeguarsi ai cambiamenti dell’aspetto fisico 
del viso del Paziente.




